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Prendi un buon guinzaglio e un cane, ti sembrerà impossibile, 
ma dopo pochi giorni diventerete una persona sola. 

(anonimo)
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Inizio scusandomi per il ritardo, questo numero sarebbe dovuto uscire  ad Aprile ma, ahimè sono stata travolta dalla frenetica quotidianità ed a queste pagine non ho dedicato il tempo che avrebbero meritato.

Nel frattempo il campo cresce ed evolve e le cose da riassumere in queste righe sono davvero parecchie.

Così come il nostro campo, anche queste pagine stanno evolvendo, e da questo numero inauguriamo una nuova rubrica  dedicata a “chi sta a casa”.
 La abbiamo intitolata QUELLI DEL BORDO PRATO, ovvero coloro che stanno ad aspettarci mentre noi alleniamo, insegniamo, giochiamo o lavoriamo con i nostri cani, quelli che stanno realmente seduti sul bordo  del prato mentre noi varchiamo la soglia del ring di  gara oppure stanno a casa a godersi figliolanze da portare qua e là per attività, feste o semplice vita sociale.

Inaugura questa rubrica Gabriella Pillot, la moglie di Villy, a seguire accolgo tutti coloro che hanno voglia di mettersi in gioco (seguendo l’esempio di Gabriella) raccontando l’esperienza
di chi sta ad osservare.

Dedicare una pagina anche alle nostre famiglie è un modo per dir loro GRAZIE:  spesso vedo negli occhi di figli e marito passare una sfumatura di rassegnazione quando esordisco dicendo “stasera non ci sono, devo andare al campo”, sfumatura che passa immediatamente, ma proprio perché è passata può lasciare un segno…

Noi crediamo fortemente in tutto quello che facciamo con il nostro cane e con i cani degli altri e loro condividono (oppure accettano)questa nostra convinzione, ecco perché rinnovo il nostro GRAZIE a mogli, mariti, figli, genitori ed amici che sopportano i ritardi, i “pacchi”, la noia e le mille altre cose che ci racconteranno…

Penso di poter scrivere a nome di tutti i componenti del campo COMPLIMENTI  FRANCO!!!

Per chi ancora non lo sapesse  la LIBERTAS Cinofilia ha conferito a Franco i brevetti di

· Educatore cinofilo terzo livello

· Giudice cittadino a quattro zampe

· Istruttore cittadino a quattro zampe

Ancora una volta complimenti e, riallacciandosi a quanto detto prima, complimenti anche  alla signora Polidori !!!

Aggiornamento numero tre, ora siamo anche un gruppo telematico, infatti Valeria ha fatto nascere un gruppo su Facebook per incontrarsi anche in rete e scambiarsi opinioni, link ed informazioni. Ci si vede allora anche lì, sulla pagina di” Quelli del...GRUPPO SPORTIVO CINOFILO SETTIMESE”: qualunque cosa abbiate da dire, basta collegarsi e dirla.

Villy ha risposto alla richiesta i fare uno stage in modo superlativo. Nonostante minacciasse pioggia, nonostante l’imbarazzo e l’emozione, nonostante lui non sia un fan del parlare in pubblico, noi che c’eravamo, possiamo dire che è stata una bella giornata, costruttiva  sotto ogni punto di vista.
Quindi per terminare queste righe dedicate all’aggiornamento posso dire  GRAZIE VIlly!!!
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ALIMENTAZIONE parte 1
Quando mi hanno chiesto di redigere un articolo che parlasse di alimentazione, mi sono esaltata all’idea di poter mettere a disposizione di tutti le conoscenze che avevo approfondito nell’ultimo anno e mezzo….ma poi, riflettendo con calma, mi ha assalito un senso di inadeguatezza…..come spiegare al meglio ciò che ritengo fondamentale per la salute dei nostri compagni di vita, senza cadere nella superficialità o nei facili miti che accompagnano da sempre questo argomento?......”bene” mi sono detta…”è ora di scrivere tutto ciò di cui sono venuta a conoscenza, partendo dalla mia personale esperienza…”

25 anni fa avevo un allevamento amatoriale di dalmata, cani splendidi dal punto di vista fisico, ma un po’ testoni nel carattere….comunque, volendo il meglio per i miei cani, avevo adottato ciò che all’epoca era la miglior alimentazione per i cani (le crocchette o cibo industriale non esistevano ancora o cominciavano a circolare timidamente…) quindi giornalmente preparavo il cibo fresco in casa, grandi pentole di riso cotto e sciacquato bene per evitare l’accumulo di amido, carne fresca di pollo, manzo sempre cruda, uova, yogurt, verdura e frutta…..e mi ricordo perfettamente che grazie anche a questo tipo di alimentazione rendeva il pelo dei miei cani perfetto, bianco, pulito, inodore e lucente…nonché le dermatiti (i dalmata sono una razza soggetta a tali patologie) erano praticamente inesistenti. Ci tengo a sottolineare che Madre Natura ci ha messo lo zampino, nel senso che credo che la genetica abbia anche fatto il suo lavoro per benino e non solo grazie all’alimentazione; sta di fatto che sono riuscita ad ottenere un campione nazionale nelle gare di bellezza…..

Dopo parecchi anni l’alimentazione industriale ha preso più piede, sicuramente perché molto comoda, si fa in fretta a versare un bicchiere di cibo nella ciotola del nostro amico, senza 
spadellare e sporcare la cucina; è comodo quando si deve viaggiare ed i tempi di conservazione sono 
lunghissimi……e quindi anch’io sono passata con il tempo a questo tipo di alimentazione…..ma poiché cerco di rispettare ciò che Madre Natura ci insegna tutti i giorni, per me e la mia famiglia cerco di usare sempre cibi freschi e non conservati…..e quindi mi sono chiesta perché non poterlo fare anche con il mio cane?

Il cambio drastico scatta quando all’ennesima allergia di Wendy (la mia meticcia di 8 anni) parlando con una frequentatrice del campo di Obedience, scopro che c’è una veterinaria che ti consiglia l’alimentazione naturale. Porto la mia cagnina da lei e mi si apre un mondo…..cioè veramente era già aperto da tempo lontanissimo, ma per comodità l’avevo chiuso temporaneamente!.... 

Da quel momento in poi ho cominciato a documentarmi sull’alimentazione ed ho tratto le mie personali conclusioni: 

Mangime:cos’è?
Pochissime persone hanno il privilegio di sapere quante cose “BUONE” ci sono in questi sacchi di mangime! Che ci sono prodotti chimici, conservanti e rinforzanti per il gusto lo sanno già in tanti. 

Ormai ci sono anche numerose aziende che dichiarano di riuscire a fare a meno di queste sostanze inquinanti. 

Come però il loro mangime si conservi lo stesso per almeno un anno, questo non lo spiegano; i fatti sono che i produttori di mangimi comprano le sostanze primarie dove i conservanti sono già inclusi. Per questo, non 

sono più obbligati ad aggiungere alla loro produzione altri conservanti e quindi non devono dichiararli.

Detto in altro modo: quando su un sacco di mangime c’è scritto :“senza conservanti,” vuol dire soltanto che il produttore non ha aggiunto altri conservanti alla sua lavorazione; egli può dichiarare ciò anche usando materie prime, quindi farine animali e cereali, con conservanti.
Problematica è anche la non trasparenza della provenienza e della qualità dei singoli ingredienti.Per questo, prima bisognerebbe sapere tutto quello che è permesso sulle diciture: “sottoprodotto animale”, “farina di pollo”, “farina di pesce” o “farina di ossa”.

Nello specifico ecco indicate alcune parti del corpo dell’ animale presenti anche nei migliori mangimi: 
Pollo: zampe, becco, piume, feci. 
Vitelli: sangue, pelle, zoccoli, testicoli, feci, urina.
Inoltre: resti di cereali dei mulini e fabbriche di verdure.
Zampe, zoccoli, becchi, piume ecc. contengono una grossa quantità di azoto che nel calcolo delle proteine grezze entra come: “azoto-proteina” (originariamente deriva dal  becco e dalle unghie e non da una proteina). Così nel mangime aumentano i valori di proteine grezze, che però non vengono digerite bene dal cane e restano quasi inutilizzabili.

Tutte le qualità di mangimi contengono in maggior parte (dal 60 al 90%) cereali. Questa cosa, però, si evita di specificarla indicando tutti i tipi di cereali uno per uno. Così è possibile indicare la farina di pesce come primo ingrediente. Però, sommando tutte le quantità indicate di cereali, si capisce che proprio questi sono l’ingrediente principale. Vitamine, enzimi, aminoacidi o acidi grassi essenziali vengono distrutti, cambiati o danneggiati tramite il riscaldamento nella procedura di produzione del mangime. Molti narcotici e medicinali NO!. Però per queste sostanze, il mangime non viene controllato. 
Spesso e volentieri si usa anche materiale di riempimento, come la barbabietola, perché colora le feci scuro e rimane a lungo nell’intestino. Far venire le feci dure! E’ questo l’argomento usato da molti produttori.

CInzia
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E’ ormai una settimana e più che siamo in fermento, ormai non si parla di altro, le nostre conversazioni sono del tipo:
“Allora  vieni da me alle 17 cosi’ iniziamo a sistemare la segreteria”

“Dobbiamo andare a ritirare i numeri in tipografia,chi è libero?”

“ venerdi ci si vede alle 18 al campo, bisogna delimitare, aspettare il giudice e sistemare i primi camper”.

Siamo agitati, inutile negarlo, ma chi non lo sarebbe alla prima gara IMPORTANTE…

Aspettiamo quasi 300 binomi per il fine settimana del 10 ed 11 aprile: due gare in due giorni, doppio impegno, grande esame.
Il venerdi  tutti all’opera, ognuno con i propri compiti ormai assegnati da tempo, si finisce tardissimo; il sabato all’alba tutti al campo per iniziare il nostro fine settimana cinofilo….

Sappiamo che è andato tutto  molto bene, che gli imprevisti dell’ultimo minuto sono stati risolti egregiamente, che l’ordinario è scorso liscio come l’olio.
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Anche i risultati non hanno tardato a farsi vedere: Simona e Nala hanno conquistato il podio (e l’eccellente) nell’ agility , Roberto e Susy hanno combinato un bel secondo posto, Annalisa e Grace hanno debuttato .
La domenica sera, sistemato il campo e chiuso il “palcoscenico”, la consueta festa di fine manifestazione ci ha trovati tutti piuttosto stanchi, ma altrettanto soddisfatti per aver dato e ricevuto il meglio da queste due  giornate a sei zampe.
Ormai è passato più di un mese ed i ritardi vorrebbero vedere chiusa la questione, ma è stata un’esperienza importante, un viaggio fatto insieme che ci ha procurato non poche preoccupazioni ripagate da molte più soddisfazioni.
La consuetudine vorrebbe , inoltre, che si spendessero più parole per descrivere e raccontare, ma non sempre c’è spazio solo per la consuetudine, e credo sia opportuno regalare un pezzo della pagina di Agility a chi agility la ha fatta da campione

Il titolo di questo breve interloquire rievoca un bellissimo film americano del 1967, cast eccezionale con un Dustin Hoffman brillante ed inimitabile. Vuole anche rievocare l’incessante e martellante intercalare delle nostre mamme (nonne per i più giovani) : ‘’dai retta a me, figlio mio, prenditi un pezzo di carta’’.

La saggezza popolare dava, come sempre, un ottimo consiglio nel predicare il ‘’pezzo di carta’’  ovvero la ‘’LAUREA’’. Il suo conseguimento rappresentava la sicurezza economica, un porto sicuro, il raggiungimento di uno ‘’status quo’’ , sul campanello di casa compariva, come per incanto, la scritta Dottore, Ingegnere, Architetto.

Si era per la verità iniziato con Ragioniere e Geometra, ma anche in queste cose il mondo si è evoluto ed i titoli con esso. Non sono mai stato propenso alla esibizione del titolo ma per una volta voglio derogare dalle mie convinzioni. Ho preso le mie belle misure e mi sono recato presso un negozio di targhe,  la targa cm. 10x30 deve essere di tipo antico, scritte nere su ottone. Mi avete capito..una bella targa di tipo notarile, come ancora se ne vedono in centro città, in quei bei palazzotti d’epoca con il piano nobile. Lo so state pensando che uno dei miei ragazzi….finita la tesi…stia per coronare il suo sogno, pronto ad intraprendere la carriera di precario, per la verità molto in voga al giorno di oggi. Orbene non è così !!! La targa è per la mia Phebe, si avete capito bene è proprio per lei, avrà i caratteri neri ben incisi recanti la scritta ‘’ Dottoressa’’.E’ vero non ha studiato, ma non ne aveva bisogno.
E’ vero non sa scrivere, ma non ne ha bisogno.

La sua laurea è ‘’honoris causae’’, tutti i nostri cani sono laureati in medicina e psicologia. Forse detta così sembra strano, ma provate a pensare al perché avete scelto di prendere un cane, quali motivi vi hanno spinto, quanti vuoti  e carenze psicologiche 
avete riempito. Chi ha ascoltato e capito in silenzio le vostre depressioni, i momenti bui
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di tristezza che assalgono improvvisamente, senza ragioni apparenti? Fin dai tempi antichi il cane ha rivestito un ruolo terapeutico importante, più recentemente con appropriate metodologie si è arrivato all’impiego terapeutico in specifiche psicopatologie. Questo nuovo rapporto uomo-animale è stato denominato ‘’Pet-therapy’’ ovvero ‘’uso terapeutico degli animali’’. Il contatto con il cane garantisce, a livello psicologico, la sostituzione di affetti carenti o addirittura mancanti e favorisce lo sviluppo di tutti i contatti interpersonali. Bambini, anziani e quei soggetti carenti, sia per disabilità fisica che per ritardi mentali, trovano aiuto nell’animale stesso che favorisce i rapporti personali offrendo spunti di gioco, ilarità ed in tanti casi di responsabilizzazione dell’individuo. Molte forme di depressione trovano giovamento nel rapporto con il cane, anche il semplice contatto fisico sviluppa un senso di rilassatezza positivo per i malati di ipertensione o cardiopatie. L’instaurarsi di una relazione affettiva aiuta notevolmente le persone con problemi di comunicazione e di comportamento sociale, l’animale per sua natura non giudica e non prevarica mai.

Il cane aiuta, nelle depressioni, a risolvere i disturbi del comportamento, del sonno, dell’enuresi e dell’appetito dovuti a sentimenti di paura, noia, ansia, dolore e disagio fisico.

Ora giudicate voi, chi più del cane merita ed ha diritto al conseguimento della laurea ‘’honoris causae’’ quanti così detti Dottori possono vantare la competenza ed i successi ottenuti dai nostri amici a 4 zampe.

Proprio in relazione ai successi ottenuti l’Italia ha riconosciuto la Pet-therapy come cura ufficiale con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 Febbraio 2003, su proposta del Ministro della Salute. 

A fronte di quanto esposto è chiaro che il richiamo del cane debba essere  effettuato anticipando il titolo al nome stesso: ‘’Dottoressa Phebe, vieni..’’

Come sempre un caro saluto a tutti e…meditate


Franco Polidori
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Un buon inizio per ottimi risultati

Kay Laurence, Teaching dogs, febbraio marzo 2003, vol. 1 issue 4
Molti di noi ricorderanno sicuramente quando erano teenagers, o magari hanno dei figli adolescenti. In entrambi i casi non si tratterà di ricordi sempre piacevoli..

Anche i cani in questo particolare periodo, che inizia verso i 5 mesi e può continuare fino ai 18 o anche 20 mesi, saranno sottoposti a massicci cambiamenti ormonali. Le diverse razze possono maturare in tempi differenti e raggiungere differenti livelli ormonali.

I Collie possono essere considerati come “cani nella media” per quel che riguarda gli impulsi sessuali, la passione e il bisogno di riprodursi. Invece i Gordon vanno in una “supercategoria”: non presentano problemi di inappagamento sessuale, ma anzi rispondono agli stimoli sessuali con piena libidine. I Gordon non hanno mai bisogno di “esperienze” o di “preparazione”, sarà piuttosto il padrone ad aver bisogno di “organizzazione”! 

Quando gli ormoni sono in circolo un comportamento può apparire o sparire in pochi minuti. È spesso evidente come i maschi possano facilmente perdere qualsiasi abilità da loro acquisita. Avevano magari cominciato a fare un seduto e a dare la zampa, e ora diventa un grosso problema anche solo farli sedere..

La tattica consiste nel tornare a richiedere dei comportamenti molto semplici e ripetitivi,lasciando che in questo modo i cani richiamino alla memoria quello che già sapevano fare e permettendogli di sviluppare le abilità motorie senza sovraccaricarli con nessuna richiesta di competenze aggiuntive.

Può addirittura succedere che il giovane cane ripeta un esercizio più volte per poi subito dimenticarsi di quello che stava facendo.

Questa non è l'età in cui aspettarsi miracoli, bisogna invece esser grati di tutti i piccoli comportamenti che il cane riesce a tenere in memoria. Se il cucciolo si focalizza su di voi e vi offre il comportamento ricordato siete sulla strada vincente! 

Se sembra invece che tutto sia perduto cercate di lavorare in ambienti con bassi livelli di stimoli esterni, questo può anche richiedere, per esempio, sessioni di lavoro nel vostro bagno di casa.

Le abilità sociali dei cuccioli si svilupperanno in tutte le direzioni. Una volta trovati compagni di gioco del sesso opposto i giovani cani cominceranno a guardare le diverse situazioni come opportunità di riprodursi o di imporre la loro supremazia.

Il periodo dell'adolescenza è seccante per gli altri cani che si trovano ad avere a che fare coi giovani. Quello che dapprima era un'indulgente figura parentale inizia ad imporsi con  pugno di ferro, i comportamenti che prima erano tollerati ora diventano inaccettabili.

Spesso si può giudicare l'inizio di questo periodo guardando le reazioni degli altri cani, le madri si comportano in modo diverso e i cuccioli sembrano cacciarsi in situazioni problematiche senza via d'uscita.

Ivy e Kent decisero che volevano giocare con una siepe che divideva il giardino di casa dai campi esterni, ma entrambi rotolarono fuori e finirono nel fosso; a sette mesi di età la loro richiesta di aiuto rimase inascoltata da Mabel e fui io a doverli andare a riprendere.

Quando un cucciolo si trova in questo periodo il senso comune evapora e gli oggetti che sono semplicemente inusuali o bizzarri diventano dei mostri spaventosi. I livelli di adrenalina di Kent per esempio salivano alle stelle a causa di un vaso di fiori che era sempre stato lì nello stesso posto in giardino: arrivato ad otto mesi di età quel vaso era divenuto una bestia infernale sorta dal terreno che avrebbe potuto divorargli il cervello succhiandolo dalle orecchie! Veramente spaventoso!

Un casco da moto lasciato sul terreno poi richiede un aggiramento di almeno 30 metri, casomai diventasse imprevedibilmente animato e terribilmente minaccioso!


Mabel invece era destinata ad essere un cane dominante fin dall'inizio: è sempre stata forte, con una volontà di ferro e in questo periodo detestava intensamente essere manipolata; l'innocenza del cucciolo era già scomparsa. 

Non aspettatevi capolavori creativi in quest’età, continuate ad allenare i cani su quello che hanno già imparato e consideratevi fortunati se riuscite a districarvi in questo periodo. 

Questa è la giusta età per far sviluppare i cuccioli fisicamente e per costruire punti di forza per future carriere attraverso semplici esercizi. Per esempio camminare sui binari richiede equilibrio e concentrazione, girare in tondo stando su una scatola sviluppa la consapevolezza e il controllo.

Gli ormoni e i bisogni sociali dei cani cambiano nel corso della loro esistenza. Quando sono cuccioli sono liberi da preoccupazioni: arriva sempre la cena, il sole tramonta e poi tutti a nanna.
 Quando poi cominciano a maturare il loro istinto li guida verso la soddisfazione di altri 
bisogni, invece di essere orientati verso loro stessi iniziano a sentire il bisogno di una “famiglia”, il bisogno di riprodursi.

Comportamenti offensivi diventano più difficili da ignorare, le diverse prese di posizione assumono diversi significati. Comportamenti che prima erano graziosi e benevolmente accettati ora assumono differenti sfumature. I giovani cani devono imparare ad aggiustarsi, per alcuni è come se il loro intero mondo si fosse spostato di due passi a destra, e sta a loro cercare di ribilanciarlo con due passi a sinistra, trovando la giusta via per uscire dal caos.

Le sessioni di addestramento devono essere costanti e semplici: trattateli dolcemente e il super cucciolo presto diventerà un Super Cane. 

E non preoccupatevi troppo in questo periodo, quello che avevate insegnato al cane è ancora lì, bisogna solo aspettare che passi la tempesta ormonale, e nel frattempo non c’è nulla che si possa fare tranne aspettare.
Traduzione a cura di Alice Bernardi



    


     Quelli che stanno a bordo prato, quelli che aspettano a casa, quelli che di cani ne hanno fin sopra i capelli… quelli che condividono una passione con la propria famiglia!

Perché è di questo che si tratta! Io e Villi abbiamo iniziato insieme questa passione cinofila ormai nel lontano 1988 perché volevamo “educare” il nostro Rocky e, perché no, fare con lui qualcosa per divertirsi e conoscersi meglio…

All’inizio non si pensava ancora all’agility, ma tutto è iniziato con la protezione civile e quando arrivavamo al campo, ci chiamavano i “fidanzatini”…

Abbiamo sempre preso le cose molto sul serio, con impegno, ma con la voglia anche di pensare che nella vita se esiste una passione bisogna viverla fino in fondo e a pieno, con serenità e allegria.

Il tempo è passato e noi siamo cresciuti, e con noi anche la passione per i cani, tanto che ormai non se ne può fare a meno.

Mi ricordo che quando Martina era piccola e Malù era nel top della sua carriera, Villi era spesso fuori casa per gare o allenamenti… Io e Martina cercavamo di seguirli il più possibile,ma non sempre si riusciva. Mia suocera, per giustificare il fatto che suo figlio era spesso fuori casa, mi diceva:”Beh, meglio con i cani che non al bar…”.

Ma ancora adesso non riesce a capire perché i cani fanno così tanto parte della nostra vita e ci condizionano così tanto!

A me sembra di non essere poi mai stata così tanto a bordo prato, ma ogni tanto qualche incursione la faccio e anche ben volentieri… Comunque, sappiate che anche se non sono fisicamente presente, so tutto quello che succede in quel dì del campo del gruppo sportivo cinofilo settimese… o quasi?!!


Perché al ritorno da un allenamento, da una gara, da una riunione… qui in famiglia si condivide tutto, bello o brutto che sia!

Di gente e di cani ne abbiamo visti e conosciuti tanti in tutti questi anni, e si è sempre cercato di instaurare un rapporto di amicizia e di allegria con tutti.

 In fin dei conti trascorrere del tempo a fare qualcosa che ti piace e farla con degli amici è sempre stata la nostra parola d’ordine. A volte è faticoso riuscire a conciliare tutti gli impegni familiari con quelli del campo… ma se si vuole si riesce e il sacrificio ne vale la pena.

 Non dico che quelli che stanno a bordo prato si divertano sempre e siano sempre rose e fiori, ma ho imparato che nella vita un po’ di pazienza e di tolleranza, non fa mai male.

 E poi non c’è niente di più divertente che sentirsi chiamare da qualcuno del campo, che magari non sa come ti chiami, ma sa esattamente chi sei:” Ciao signora Villi”… 

Gabriella (moglie del coach)



Ciao sono LILLO. Forse qualcuno di voi mi conosce gia’ altri forse no. Comunque mi presento: sono un cane meticcio bianco e nero ,qualcuno dice bello grosso , e forse ha ragione. Peso 38 kg.  Però non sono grasso. Mi ritengo un cane fortunato. Ho tutto quello che serve a un cane e anche di più.Questo ,devo ammetterlo, lo devo alla mia padrona che non mi fa mancare nulla. Pensate che con il bello e brutto tempo mi regala tutti i giorni almeno un’ora al parco dove corro e  gioco con lei e ho qualche amichetto. Quando torno a casa sono soddisfatto .Ah e poi due volte alla settimana vado in un posto splendido che io chiamo Parco Giochi. Si tratta del Centro Cinofilo di Settimo Torinese. Qui mi diletto con piacere alla disciplina dell’Obedience e poi,faccio anche Agylity. Lo so le due discipline si scontrano un po’:da un lato mi chiedono di mantenere la calma e posizioni statiche per piu’ tempo, dall’altra corro come un pazzo e mi diverto tanto. E poi adoro i miei insegnanti. Quando li vedo non posso fare a meno di fargli un sacco di feste anche se a volte sono un po’ irruento. Di questo mi scuso ma sono molto focoso e prima o poi imparerò a contenermi. Qui al centro mi trovo bene anche perché e’ un ambiente rilassante. Io di carattere sono ancora un po’ insicuro e quindi non sopporto le persone che mi saltano addosso per toccarmi senza neppure conoscermi ,o peggio ancora ,hanno il terrore dei cani e mi defilano alla grande. Io mi inibisco. Al campo tutti sanno come approcciare un cane e anche i miei compagni sono rilassati e tranquilli e non mi ringhiano appena passo vicino a loro .Le persone poi sanno come prendermi. All’inizio mi ignorano e poi quando prendo confidenza mi rapporto con loro con molta serenità. E mi tranquillizzo. Non verrei più via. Lo dico sul serio ,ma la mia padrona e’ sempre di corsa e la capisco se a volte letteralmente “scappiamo”.Quando mi hanno preso in un cascinale di campagna tramite il canile ero un batuffolo bianco nero spaventatissimo. Adesso credo,grazie alle cure della mia padrona,di essere cresciuto bene e sono diventato credo bello anche se meticcio. Pensate che quando vado a spasso in città ,mi chiedono tutti a che razza appartengo. Scherzando la mia padrona 

dice che sono un cane Cinese. Prima o poi troverò qualcuno che ci smaschererà. Ma che importa. Un po’ di ilarità non fa male a nessuno. Mi dispiace per tutti i miei amici che passano il loro tempo sul divano , in attesa che qualcuno gli faccia fare il giro dell’isolato magari due volte al giorno. Si sono proprio fortunato.

Scusate ma colgo l’occasione per ringraziare tutti. Per correttezza non faccio nomi ma loro sanno.

Una leccata a tutti

Con affetto LILLO
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